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CUMULO PENSIONE- REDDITO DA LAVORO FINO AL 31 DICEMBRE 2008 E DAL 1° GENNAIO 2009 

(Messaggio INPS n. 14707 del 26 giugno 2008; Decreto Legge n. 112-/2008, articolo 19)  

La complessa materia del cumulo tra pensione e lavoro dipendente ed autonomo deve essere ripartita temporalmente tra i trattamenti e compensi percepiti fino al 31 dicembre 2008, e quelli dal 1° gennaio 2009, quando entrerà in vigore l’articolo 19 del Decreto Legge n. 112/2008, che comun-que deve essere convertito in legge.  L'INPS nel messaggio ricorda che ai fini del divieto di cumulo tra pensione e redditi da lavoro autonomo, introdotti dall'articolo 10 del D.Lgs. n. 503/1992, i titolari di pensione sono tenuti a produrre all'Ente la dichiarazione dei redditi percepiti nell'anno 2007, entro il 31 luglio 2008, preferibilmente sul modello 503 AUT, allegato al messaggio. In ogni caso, l’INPS considererà valide anche le dichiarazioni rese senza tale modulo. Con il medesimo modello i pensionati possono comunicare anche i redditi da lavoro autonomo presuntivi del 2008. Le trattenute operate sulla pensione “a preventivo” saranno conguagliate sulla base della dichiarazione dei redditi 2008, resa a consuntivo nell’anno 2009 

REGOLE SUL CUMULO TRA PENSIONE E LAVORO AUTONOMO FINO AL 31.12.2008:  

Chi è interessato e come avviene la trattenuta:  

in genere i titolari di pensione di anzianità nel sistema retributivo che abbiano intrapreso o svolto attività di lavoro autonomo nell'anno 2007, nel caso in cui non rientrino in nessuno dei casi esclusi dall'obbligo indicati di seguito.  Per tali pensionati vige il regime di incumulabilità nell'importo minore tra il 30% della quota eccedente il trattamento minimo della pensione lorda e il 30% del reddito da lavoro autonomo. Ad esempio un pensionato con importo pensionistico di € 18.300 annuo lordo, che intraprende attività autonoma con reddito pari a € 8.000 annui,  la trattenuta dovrà essere effettuata nel modo seguente: si prende la quota eccedente il minimo, pari a 12.630,18 (18.300 - 5669,82), si applica il 30%, e si ottiene 3.789,05 euro; si applica il 30% sul reddito da lavoro autonomo e si ottiene 2.400 euro. La quota in cumulabile sarà pari a euro 2.400, in quanto la minore delle due e sarà applicata alla pensione. - I titolari di pensione di vecchiaia nel sistema contributivo, sia quelli assicurati dopo il 1° gennaio 1996, sia coloro che hanno esercitato l'opzione, sono interessati senza alcuna eccezione al regime di incumulabilità con i redditi da lavoro autonomo, che è nella misura del 50% della quota eccedente il trattamento minimo.  

I redditi da dichiarare: 

I redditi da lavoro autonomo vanno dichiarati al netto delle trattenute previdenziali e assistenziali e al lordo delle trattenute fiscali.   

Chi è escluso: 

occorre attentamente rilevare i requisiti individuali per capire se effettivamente vige il divieto di cumulo. Sono infatti esclusi dall'obbligo di dichiarazione in quanto non soggetti al divieto i pensionati che si trovino in possesso delle seguenti condizioni:  

· i titolari di pensione diretta di qualsiasi categoria (anzianità, vecchiaia, invalidità, prepensionamento) avente decorrenza compresa entro il 31 dicembre 1994; 

· i titolari di pensione di vecchiaia, per effetto dell'articolo 72 della legge n. 388/2000 

· i titolari di pensione di anzianità a carico del Fondo pensioni lavoratori dipendenti (Fpld) con decorrenza compresa tra il 1° gennaio 1995 ed il 30 settembre 1996, che abbiano perfezionato il requisito contributivo e assicurativo per il diritto alla pensione entro il 31 dicembre 1994 

· i titolari di pensione di anzianità a carico del Fpld con decorrenza compresa tra il 1° ottobre 1996 ed il 31 dicembre 1997, che abbiano perfezionato il requisito contributivo ed assicurativo entro il 31 dicembre 1994 e che abbiano compiuto alla data del 30 settembre 1996 i 52 anni di età, oppure 36 anni di contribuzione a prescindere dall'età 

· i titolari di pensione di anzianità a carico delle gestioni dei lavoratori autonomi, con decorrenza compresa tra il 1° gennaio 1995 ed il 31 dicembre 1996, che abbiano perfezionato il requisito contributivo e assicurativo per il diritto alla pensione entro il 31 dicembre 1994 

· i titolari di pensione di anzianità a carico delle gestioni dei lavoratori autonomi, con decorrenza compresa tra il 1° gennaio 1997 ed il 31 dicembre 1997, che abbiano perfezionato il requisito contributivo ed assicurativo entro il 31 dicembre 1994 e che abbiano compiuto alla data del 30 settembre 1996 i 55 anni di età; 

· i titolari di pensione di anzianità a carico del Fpld o a carico delle gestioni dei lavoratori autonomi, oppure delle forme sostitutive, esclusive o esonerative dell'assicurazione generale obbligatoria, con un'anzianità pari o superiore a 40 anni di contribuzione. A tale proposito l'INPS opportunamente ricorda che ai fini del perfezionamento dei 40 anni di contributi, possono essere considerati anche i versamenti effettuati successivamente alla decorrenza di pensione, purché abbiano dato luogo a liquidazione dei supplementi di pensione. Si ricorda che per i titolari di assegno di invalidità vige il cumulo previsto dalla legge 335/1995 anche per i casi superiori a 40 anni di contribuzione;  

· i titolari di pensione di anzianità, con decorrenza dal 1° gennaio 2003 in avanti, che all'atto del pensionamento abbiano un'anzianità contributiva pari o superiore a 37 anni e un'età anagrafica di almeno 58 anni; 

· i titolari di pensione di anzianità al 1° dicembre 2002 che hanno effettuato o effettueranno, entro i termini previsti, il versamento della "tassa d'ingresso" prevista dall'articolo 44 della legge n. 289/2002 per accedere al regime di piena cumulabilità.   

Redditi che possono essere cumulati e da non dichiarare: 

sono esclusi dal divieto di cumulo con la prestazione pensionistica  

· i redditi derivanti da attività svolte nell'ambito di programmi di reinserimento degli anziani in attività socialmente utili promosse da enti locali ed altre istituzioni pubbliche e private; 

· le indennità percepite per l'esercizio della funzione del giudice di pace

· le indennità e i gettoni di presenza percepiti dagli amministratori locali 

· tutte le indennità connesse a cariche pubbliche elettive 

· le indennità percepite dai giudici onorari aggregati per l'esercizio delle loro funzioni

· le indennità percepite per l'esercizio della funzione di giudice tributario 

· il reddito di capitale di socio accomandante di sas non derivante da attività lavorativa 

Indicazioni operative: 

le trattenute delle quote di pensione non cumulabili vengono effettuate in via provvisoria in base alla comunicazione di reddito presunto fornita dal pensionato. Una volta ricevuto il modello della dichiarazione dei redditi effettivi, l'INPS provvede a conguagliare l'eventuale differenza.  Ne consegue che i pensionati sottoposti al regime di incumulabilità che fino al 31.12.2008 svolgono attività di lavoro autonomo, dovranno dare comunicazione preventiva dei redditi all'ente, che dovrà effettuare le trattenute necessarie; queste ultime verranno conguagliate in base alla dichiarazione di redditi effettivi che verrà resa dagli interessati l'anno prossimo, entro la scadenza prevista per la dichiarazione dei redditi. L'INPS ricorda, infine, che sono tenuti a presentare la dichiarazione a consuntivo anche coloro per i quali non è variata la situazione reddituale rispetto alla dichiarazione a preventivo, come per coloro che preventivano uguale reddito rispetto al consuntivo dell'anno precedente.  

REGOLE SUL CUMULO TRA PENSIONE DAL 1.1.2009: 

L’articolo 19 del Decreto Legge n. 112/2008, in caso di conversione in legge, prevede che, dal 1° gennaio 2009 le  pensioni  dirette  di anzianità a carico dell'assicurazione generale obbligatoria e delle forme   sostitutive  ed  esclusive  della  stessa, saranno  totalmente cumulabili con i redditi da lavoro autonomo e dipendente. 

Pertanto tutte le pensioni liquidate con il sistema retributivo saranno indistintamente cumulabili con i redditi da lavoro, a prescindere dal requisito raggiunto al momento del pensionamento.  

Sempre a decorrere dal 1° gennaio 2009 saranno totalmente  cumulabili  con i redditi da lavoro autonomo e dipendente le  pensioni  dirette  conseguite  nel  regime  contributivo: 

· le  pensioni  di  vecchiaia liquidate a soggetti con età pari o superiore a 65 anni per gli uomini e 60 anni per le donne; 

· le pensioni di vecchiaia liquidate per i soggetti che abbiano maturato i requisiti previsti  all'articolo 1, commi 6 e 7 della legge 23 agosto 2004, n. 243 e successive  modificazioni  e  integrazioni  fermo  restando il regime delle   decorrenze   dei  trattamenti  disciplinato  dall'articolo 1, comma 6,  della  predetta  legge  n.  243 del 2004.   

· le   pensioni  di  vecchiaia  anticipate  liquidate  con anzianità contributiva pari o superiore a 40 anni. 

ASSEGNO NUCLEO FAMILIARE: nuovi livelli reddituali per il periodo 1° luglio 2008- 30 giugno 2009
A decorrere dal 1° luglio 2008 sono stati rivalutati i livelli di reddito familiare ai fini della corresponsione dell’assegno per il nucleo familiare. Lo comunica INPS con circolare n° 69 del 4 luglio 2008. Tutte le tabelle, per le diverse tipologie di nuclei familiari, sono state rivalutate in misura pari all’1,7%. 

Le tabelle contenenti i nuovi livelli reddituali, nonché i corrispondenti importi mensili della prestazione, sono state pubblicate sul sito internet della CGIL nelle pagine dell’INCA CGIL Bergamo.

Si ricorda che per il periodo di riferimento dal 1° luglio 2008-30 giugno 2009 deve essere dichiarato il reddito conseguito dal nucleo familiare nel 2007

Somma aggiuntiva per le “pensioni basse”.
 Con la mensilità di luglio 2008 l’INPS ha liquidato la “quattordicesima” a 2.367.734 pensionati. Con la prossima rata di agosto ulteriori 842.096 pensionati riceveranno la somma aggiuntiva.

Il totale delle quattordicesime erogate dall’INPS per l’anno 2008 sarà quindi pari a 3.209.830.

L’Istituto previdenziale con la mensilità di luglio ha erogato n. 2.367.734 somme aggiuntive a pensionati che avevano presentato la dichiarazione reddituale negli ultimi 4 anni o quella del 2007 pervenuta entro il mese di maggio 2008. 

L’INPS ha poi elaborato altre 650.000 dichiarazioni reddituali trasmesse dai CAF nel mese di giugno 2008. 

Successivamente l’Istituto, con gli stessi criteri seguiti lo scorso anno, ha sbloccato il pagamento della quattordicesima ai pensionati che hanno presentato almeno una dichiarazione reddituale negli ultimi 8 anni e agli ultra 75enni senza RED.

Con la mensilità di agosto 2008, quindi, altri 842.096 pensionati riceveranno la somma aggiuntiva.

Pertanto, tutti i pensionati che hanno ricevuto ad aprile la lettera di preavviso  avranno – se non corrisposta a luglio - la quattordicesima mensilità ad agosto (tranne coloro che hanno rinunciato per superamento dei limiti di reddito).

INCA continuerà comunque a verificare gli eventuali pensionati aventi diritto e il giusto ammontare della somma aggiuntiva erogata e presentare le relative richieste per mancato riconoscimento e/o adeguamento dell’importo.
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